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1° FESTIVAL EUROPEO

DELLA MUSICA NELLA SCUOLA

18, 19, 20, 21 maggio 2006

Loreto, Castelfidardo
CineTeatro - PalaCongressi




COMUNICATO STAMPA

Favorire la conoscenza attiva della cultura musicale nei bambini e nei ragazzi, stimolare la creatività a livello compositivo ed esecutivo, far trionfare l’aspetto educativo, socializzante e non competitivo della musica. Tutto questo è “Musica e Creatività”, la rassegna promossa dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Loreto, in collaborazione con i Comuni di Loreto e Castelfidardo, l’Associazione Lauretana “Adamo Volpi”, l’Associazione Culturale “A. Toscanini”, che quest’anno propone il 1° “Festival Europeo della Musica nella Scuola”. La manifestazione, rivolta agli alunni ed agli insegnanti delle scuole primaria e secondaria inferiore, nazionali ed europee, si svolgerà dal 18 al 21 maggio a Loreto e Castelfidardo. Cinque gli ambiti creativi nei quali ci si potrà esprimere: musica strumentale ed orchestrale; musica corale; musica e movimento; musica e poesia; musica ed immagine. Gli ultimi due ambiti non prevedono la partecipazione diretta degli alunni a Loreto ma la realizzazione di materiali audio e video, scritti e figurativi, che dovranno pervenire alla Fondazione Cassa di Risparmio di Loreto entro il 31 marzo 2006, all’indirizzo: C.P. 177 Loreto (An). Una commissione di esperti, appositamente costituita, valuterà invece le proposte relative agli ambiti creativi n. 1, 2 e 3, comunicando entro sabato 22 aprile alle scuole ammesse all’esibizione le condizioni relative al soggiorno. Il 19 e 20 maggio, infine, l’Associazione Culturale “A. Toscanini” terrà agli insegnanti delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria inferiore il corso di qualificazione sul “Metodo pedagogico musicale Rusticucci”, valido per l’acquisizione dei crediti. Le adesioni dovranno arrivare alla sede dell’associazione, in via Parini, 9 - Civitanova Marche, entro il 29 aprile. Info: 0733772142, 0733785722, info@crescereconlamusica.org
SCHEDA INFORMATIVA

LA RASSEGNA

“Musica e Creatività” - 1° “Festival Europeo della Musica nella Scuola” si rivolge agli Istituti, nazionali ed europei, della scuola primaria e secondaria inferiore, con le seguenti finalità: favorire la conoscenza attiva della cultura musicale; stimolare la creatività a livello compositivo ed esecutivo nei bambini e nei ragazzi; far trionfare nella musica l’aspetto educativo, socializzante e non competitivo. La manifestazione si svolgerà a Loreto e a Castelfidardo da giovedì 18 a domenica 21 maggio 2006.

L’ ENTE PROMOTORE

La Fondazione Cassa di Risparmio di Loreto promuove la Rassegna “Musica e Creatività”, in collaborazione con il Comune di Loreto, il Comune di Castelfidardo, l’Associazione Lauretana “Adamo Volpi”, l’Associazione Culturale “A. Toscanini”.

GLI AMBITI CREATIVI

Gli ambiti creativi proposti per “Musica e Creatività” - edizione 2006 sono cinque: musica strumentale ed orchestrale; musica corale; musica e movimento; musica e poesia; musica ed immagine. I primi due ambiti - musica strumentale ed orchestrale; musica corale - sollecitano la partecipazione diretta di gruppi che, all’interno dell’offerta della scuola, svolgono regolarmente attività strumentale e/o vocale. L’ambito creativo n. 3 - musica e movimento - prevede, invece, varie forme di movimento abbinato alla musica: danza classica, moderna, etnica, folcloristica. Infine, gli ambiti creativi n. 4 e 5 - musica e poesia; musica ed immagine - che non prevedono la partecipazione diretta degli alunni a Loreto, si intendono come realizzazione di prodotti musicali che commentano immagini o testi poetici, oppure come produzione di testi o immagini ispirati dall’ascolto di brani musicali. I materiali che le scuole invieranno saranno esposti in mostra e proposti alla visione e all’ascolto nel corso della rassegna. Tutti gli Istituti riceveranno un attestato di riconoscimento.
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
Ogni Istituto che intende proporsi, dovrà attenersi alle seguenti condizioni:

· la performance, a prescindere dagli ambiti creativi, dovrà essere contenuta nei 20 minuti;

· il materiale audio e/o video, figurativo e scritto, dovrà pervenire alla Fondazione Cassa di Risparmio di Loreto entro e non oltre il 31 marzo 2006, al seguente indirizzo: C.P. 177 Loreto (An); 

· un’autorevole commissione di esperti, appositamente costituita per gli ambiti creativi 1-2-3- valuterà le proposte, comunicando entro sabato 22 aprile 2006 agli Istituti ammessi all’esibizione le condizioni relative all’eventuale soggiorno; 

· il materiale relativo agli ambiti 4 e 5 sarà utilizzato per allestire una mostra per tutta la durata della rassegna; 

· gli Istituti aderenti riceveranno un attestato di riconoscimento.

IL CORSO PER GLI INSEGNANTI

La rassegna “Musica e Creatività” rappresenta un’ottima occasione anche dal punto di vista della formazione degli insegnanti. Nell’ambito della manifestazione, infatti, l’Associazione Culturale “A. Toscanini” organizza un corso di qualificazione sul “Metodo pedagogico musicale Rusticucci”, rivolto ai docenti della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria inferiore, che avranno la possibilità di partecipare alle lezioni tenute dallo stesso prof. Fulvio Rusticucci, ideatore del metodo oggi argomento di studio in tutto il mondo ed applicato in numerose scuole italiane ed estere. Il corso, valido per l’acquisizione dei crediti formativi, si svolgerà a Loreto venerdì 19 maggio, dalle ore 17 alle ore 19, e sabato 20 maggio, dalle ore 15,30 alle ore 17,30. Al termine sarà rilasciato ad ogni partecipante un attestato di frequenza. Le adesioni dovranno pervenire entro sabato 29 aprile 2006 all’Associazione Culturale “A. Toscanini”, in via Parini, 9 - 62012 Civitanova Marche (MC). La domanda dovrà contenere la ricevuta di versamento della quota di partecipazione - € 80,00 comprensivi di materiale didattico ed editoriale, da versare sul c.c.p. 10005627 intestato all’associazione - i dati anagrafici e di residenza, i recapiti telefonici ed il titolo di studio.

IL METODO PEDAGOGICO MUSICALE RUSTICUCCI

Il “Metodo Rusticucci” nasce a Roma nel 1980. Si diffonde dapprima in Italia, poi in Germania, Danimarca, Olanda, Irlanda, Scozia e Stati Uniti. Il presupposto principale da cui muove la concezione di Fulvio Rusticucci è la visione della musica come uno strumento educativo fondamentale, che consente al bambino di esprimere e valorizzare le sue doti spontanee, accrescere la curiosità e la creatività e sviluppare liberamente la propria personalità. In questo ha un ruolo basilare l’educatore, che si pone sullo stesso piano del bambino in modo da farlo sentire rispettato come individuo. Gli unici strumenti didattici sono la voce, l’ascolto, la comprensione, il pensiero ed il rapporto umano che si istaura tra allievo ed insegnante. Nessun libro di testo, nessuno schema di riferimento: dannoso è, infatti, tutto ciò che stabilisce in termini di confronto, da cui il meccanismo del “bravo” e “meno bravo” negativo nella crescita e nel modo di rapportarsi con gli altri. Lo stesso educatore, non costretto in parametri di giudizio, può utilizzare al meglio tutte le sue capacità comunicative. Si tratta di una vera e propria filosofia di vita, volta alla valorizzazione delle potenzialità dell’individuo, ed in quanto tale applicabile in ogni ambito. Non a caso Rusticucci viene spesso chiamato a tenere conferenze anche nelle aziende, dove la serenità del lavoratore è strettamente legata alla produttività.
CHI È FULVIO RUSTICUCCI

Fulvio Rusticucci, musicista e compositore, presidente e fondatore dell’“International Music Institute” di Roma, è il direttore dell’Istituto Musicale “A. Toscanini”. Diplomato al conservatorio e specializzato in musicoterapia al D.A.M.S. di Bologna, ha tenuto concerti in varie città europee, statunitensi, sudafricane, australiane, ed ha collaborato con numerosi musicisti anglosassoni, fra cui Jan Anderson, Kay Mac Karty e Martin Barre. Compositore di musiche per film, documentari e teatro, oggi Rusticucci si sta concentrando su musiche e canti per bambini. Esperto di didattica musicale, il suo progetto “Crescere con la Musica” gli è valso la laurea ad honorem all’Università di Boston.
NOTIZIE UTILI

	Segreteria
	Fondazione Cassa di Risparmio di Loreto

tel. 0717500424, fax 0717504689, e-mail: carilofond@freefast.it

	Segreteria organizzativa
	Associazione Culturale “A Toscanini” 

tel. 0733772142, 0733785722, e-mail: info@crescereconlamusica.org

	Comunicazione
	Studio giornalistico Paternesi – Macerata

tel. 3336349147, e-mail: s151517@katamail.com


Nell’ambito della Rassegna internazionale di musica sacra “Virgo lauretana”, alcuni anni addietro i promotori pensarono di ritagliare uno spazio, riservato alle scuole, che fu chiamato “Creatività e musica”.

Fu uno spazio fertile, in cui la creatività, in particolare quella dei bambini e degli adolescenti, si è espressa, a partire dallo stimolo musicale, attraverso vari linguaggi, grafico, pittorico, poetico, ecc. Nei tre anni in cui lo spazio è stato curato, la qualità della partecipazione è risultata alta ed è accaduto che alcuni partecipanti abbiano prodotto piccole elaborazioni musicali.

Ciò ha fatto intendere come realistica la prospettiva di salvaguardare l’idea originaria, che ha sostenuto quello sforzo, cioè l’espressione della creatività a partire dall’emozione nata dal testo musicale, ma di accoppiarla alla esperienza musicale pura. 

Se il testo musicale suggerisce emozioni che possono essere tradotte nei linguaggi artistici, non è presuntuoso l’obbiettivo di dare un’occasione di espressione al talento ed alla creatività musicale in sé.

Il compito di definire e di organizzare questo nuovo spazio se lo è assunto, in prima persona, la Fondazione Cassa di Risparmio di Loreto con l’iniziativa “Festival Europeo della Musica nella Scuola”. 

Il riferimento all’Europa ha un suo fondamento solido: si vuole, innanzitutto, estendere l’iniziativa alle scuole delle città europee con cui Loreto ha un legame di gemellaggio, Altotting e Chestockowa, e da questa base aprire alle scuole d’Europa, a partire da quelle con cui le scuole italiane partecipanti condividono i progetti musicali nell’ambito delle iniziative della Comunità Europea. 

Si potrà partecipare, come da ordinamento, per gruppi o individualmente; le forme di partecipazione saranno date dalla strumentazione e dalla coralità. 

A fianco della esibizione degli allievi delle scuole, si svolgerà un corso di aggiornamento per gli insegnanti. 

Data la complessità dell’iniziativa, la direzione artistica di essa è stata affidata al Liceo musicale “A. Toscanini” di Civitanova Marche, nella persona del Prof. Fulvio Rusticucci. È opportuno sottolineare le finalità educative rivolte ai bambini ed agli adolescenti della scuola dell’obbligo: centralità della musica collegata alla creatività musicale ed artistica in genere, a cui si aggiunge l’attenzione rivolta agli insegnanti per aprire percorsi didattici e metodologici che esaltino la funzione della musica nel processo di formazione umana e culturale. 

La Fondazione dà volentieri il suo appoggio alle iniziative che siano innovative; in questo caso essa non si limita a patrocinare, ma promuove direttamente e promuove cultura. Infatti è indubbio che la diffusione della musica, specie tra le giovani generazioni, è veicolo di allargamento degli orizzonti culturali, non solo nel senso dei valori artistici, ma anche dei valori civili di fratellanza e di pace. 

È importante, infine, il collegamento con il territorio, dove la tradizione musicale ha radici profonde sia nell’ambito religioso sia in quello laico, e dove la dimensione artistica è un valore in sé (i borghi, il Santuario, i musei ecc.). 

Di questo territorio l’iniziativa vuole esaltare la ricchezza del passato insieme alle potenzialità del presente, innanzitutto quella di proiettarsi nell’orizzonte europeo. 

Sì. Perché l’incontro tra gli adolescenti di città, anche non italiane, è l’incontro con l’Europa.


Ancilla Tombolini


Presidente Fondazione Cassa di Risparmio di Loreto

Sono particolarmente lieto e grato alla Fondazione per l’incarico ricevuto.

Da sempre ho sostenuto l’attività compositiva e creativa come forma di ricerca e di comunicazione. L’aspetto che intendo valorizzare sarà proprio legato al “nuovo” inteso sia come composizione, sia come arrangiamento. 

Per le scuole in indirizzo questa rassegna rappresenta uno stimolo incredibile: speriamo che sia colto in maniera propositiva a dimostrazione che l’unico linguaggio universale che aiuta a vivere in armonia, al di là di ogni appartenenza politica, religiosa, etnica, è sicuramente la musica.

Non a caso la rassegna è stata proposta in occasione dell’anniversario del 250° della nascita del più grande compositore di tutti i tempi Wolfgang Amadeus Mozart.


Fulvio Rusticucci


Presidente Associazione Culturale “A. Toscanini”


Direttore artistico di “Musica e Creatività” 


1° “Festival Europeo della Musica nella Scuola”

Loreto, venerdi 24 febbraio 2006

I n t e r m e z z o   m u s i c a l e

Paola Paolucci,   soprano

Sauro Argalia,   clavicembalo

______________________________________________

Henry Purcell   (1659-1695)


-   Recitativo e Aria “When I am laid”


     (dall’Opera “Didone ed Enea”)

Georg Friedrich Haendel   (1685-1759)

-   Recitativo e Aria “Lascia ch’io pianga”


     (dall’Opera “Rinaldo”)

Carl Philipp Emanuel Bach   (1714-1788)

-   Allegro


     (dalla Sonata III in Fa Magg.) per cembalo solo

Wolfgang Amadeus Mozart   (1756-1791)   nel 250° anniversario della nascita


-   Cantata “Die ihr des unermeβlichen Weltalls Schöpfer ehrt”  


-   Aria “Voi che sapete che cosa è amor”


     (dall’Opera “Le Nozze di Figaro)

Paola Paolucci

Il soprano Paola Paolucci si è diplomata in Canto presso il Conservatorio di Musica “G. Rossini” di Pesaro sotto la guida della M° Maria Zuniga, poi si è perfezionata con il baritono Sesto Bruscantini, il M° R. G. Gazzani e la M° Marika Rizzo.

Ha partecipato al corso di Tecnica e Stile vocale a Torre de’ Passeri con i maestri R. G. Gazzani ed E. Smith Bombardini, conseguendo il Diploma di Merito.

Svolge attività concertistica come solista in diverse formazioni. Ha cantato nel  Te Deum di Charpentier per la stagione del Teatro “Nicola Vaccaj” di Tolentino, nel Gloria di Vivaldi a Matelica, Celleno e Codroipo, nel VI Settembre Organistico a Fabriano con G. Casciarri e S. Argalia, nella rassegna musicale “Sentieri Sonori” a Fabriano in trio con R. Marchionni – clarinetto e D. Dorsi – pianoforte, a Montegranaro con il Complesso Italiano di Musica Antica, nella Sonnambula di Bellini al Teatro Rosetum di Milano, per il Club “Amici delle Muse” a Palazzo Borghese a Firenze, per il Circolo Subasio ad Assisi, con il tenore E. Balducci nella Chiesa di St. Martini a Munster in Germania e nel Mozartfoyer con la pianista F. Kitano-Kleia, con il quartetto Vox ‘900 nel repertorio dei tanghi di Astor Piazzola al concerto inaugurale della Stagione concertistica per l’Associazione Ippocampo a Roma, al Teatro di Bevagna, Bastia, Montone, al Teatro Morlacchi di Perugia, a Villa Ada a Roma, a Palazzo Gazzoli a Terni, a Dozza per il XII Festival da Bach a Bartok, al Teatro di Spoleto, a Fabriano al Teatro Gentile e all’Auditorium “M. Polo” per la GMI.

Dalla prima assoluta a Foligno, ha cantato la “Missa Militum” di Antonio Pappalardo come soprano solista nel quartetto lirico, ripetendosi a Todi, Gubbio, Città di Castello, Perugia, Palermo e Roma.

Come voce solista ha interpretato due composizioni in prima esecuzione assoluta di Antonio Pappalardo,  “Ave Maria”  per solo, coro e orchestra, a Marsciano, Roma e all’Abbazia di Farfa, e la “Missa Humilis” per voci moderne, quartetto lirico, coro e Grande orchestra, all’Auditorium Pium di Roma, facendosi appezzare nel ruolo di cantante moderna per la particolare sensibilità artistica e partecipazione emotiva.

Ha affrontato anche altri generi musicali quali Jazz e Fusion collaborando con la “Florence Symphonietta” a Firenze in occasione della trasmissione televisiva “Casablanca”e con il quintetto Jazz “I Capolinea”. Ha partecipato ai seminari di tecnica Jazzistica a Perugia con Bob Stoloff, docente della “Berklee School” di Boston e a Loano con Mel Waldron e Steve Lacy.

Svolge attività didattica in qualità di insegnante di canto presso la Scuola Comunale di Musica di Fossato di Vico (PG) e presso l’Associazione “A.Toscanini” di Civitanova Marche (MC) ed è inoltre docente di tecnica, canto ed ensamble vocale nei seminari estivi di musica di “Arcevia in Jazz”.

Dirige la Corale “S.Cecilia” di Fossato di Vico con la quale ha partecipato a concerti, rassegne nazionali e internazionali: concerti lirici al Teatro Gentile di Fabriano e al Teatro Comunale di Gubbio; in collaborazione con l’orchestra “Accademia Strumentale Umbra” il Requiem in do minore di Cherubini a Gubbio patrocinato dalla Regione e presentato in occasione del 50° anniversario della liberazione dell’Umbria, la “Missa Brevis Sancti Joannis De Deo” di Haydn, la “Missa Militum” di Antonio Pappalardo e il “Requiem” di Mozart.

Fondatrice e direttore del “Be bop Chorus” di Arcevia che si è esibito in diversi concerti: il suo debutto nella “Missa Militum” di Pappalardo, nei “Concerti Sacri” di Duke Ellington con la Marche Jazz Orchestra, con il settetto Jazz al Teatro Gentile di Fabriano, Penna in Teverina, Teatro del Vittoriale Gardone Riviera.

Sauro Argalia

E’ nato ad Ancona nel 1969. Musicista versatile in qualità di organista, clavicembalista, direttore di coro e d’orchestra, compositore e pianista. Ha conseguito il Diploma in Organo e Composizione Organistica (1992) e quello in Clavicembalo (1996) con il massimo dei voti rispettivamente presso i Conservatori di Bologna e Pesaro, sotto la guida dei Prof. Umberto Pineschi e Maria Letizia Pascoli.

Diplomato al Co.Per.Li.M. (Corso di perfezionamento liturgico-musicale) per conto dell’Ufficio Liturgico Nazionale, ha inoltre seguito corsi di perfezionamento riguardanti l’organo, il clavicembalo e  la direzione di coro. 

Si è perfezionato con un corso triennale in clavicembalo e altri strumenti da tasto (clavicordo e fortepiano) con la Prof. Emilia Fadini presso la Scuola Musicale di Milano.

Vincitore di concorsi, svolge attività concertistica soprattutto come organista e clavicembalista, sia da solista che in formazioni cameristiche, collaborando con cori e orchestre e in qualità di direttore di coro. nForma il duo clavicembalistico con Cipriana Smarandescu e insieme al flautista Giorgio Andreani è fondatore nonchè componente e co-direttore dell’ensemble “Gli echi d’Arcadia” che si occupa della riscoperta di musiche inedite e poco eseguite del passato, reinterpretate su strumenti originali. 

Come continuista, oltre all’attività concertistica, ha effettuato l’incisione di due CD contenenti importanti composizioni di Giovanni Battista Pergolesi e vari CD per l’etichetta Bongiovanni di Bologna contenenti tre inedite opere giocose di Baldassarre Galuppi (“Il mondo della luna", "Il mondo alla roversa, over le donne che comandano", "Il filosofo di campagna") in prima incisione discografica mondiale (dalla recensione de "Il mondo della luna" di B. Galuppi in CD CLASSICA - marzo 1999: "…una rivelazione anche il fantasioso Sauro Argalia, accompagnatore dei recitativi al cembalo…"). 

Nel corso della sua attività concertistica ha spesso eseguito pubblicamente composizioni in prima assoluta di autori moderni e del passato; recentemente, in occasione del concerto per il restauro dell’organo Morettini del Duomo di Cagli, ha eseguito in prima assoluta le musiche inedite di Alessandro e Teotimo Anniballi, maestri di Cappella nel Duomo di Cagli alla fine dell’800.

Nel suo vasto repertorio, oltre ai più importanti concerti per clavicembalo solista, figurano i concerti per uno, due e tre clavicembali e orchestra di Johann Sebastian Bach, eseguiti con orchestre italiane e straniere (Orchestra Gaspare Spontini di Matelica, Ohligser Musikverein 1860, i Solisti Aquilani). E’ inoltre continuista dell’Orchestra “Accademia della Libellula”, direttore della Corale Polifonica “Città di Porto Sant’Elpidio” e maestro preparatore della Corale Polifonica “Armando Antonelli” di Matelica.

Attivo sul fronte della ricerca musicologica e organologica, ha pubblicato uno studio sull'organaro fabrianese Camillo Del Chiaro (1821-1871) dal titolo “Camillo Del Chiaro – Organaro in Fabriano” e per conto della rivista “Studia Picena” il “Regesto degli organi antichi della Diocesi di Fabriano-Matelica”.

Attivo anche come compositore di canzoni per l’infanzia e di musica originale e arrangiamenti vari  per organo, pianoforte e coro.

Svolge una intensa attività didattica presso il Liceo Musicale “A.Toscanini” di Civitanova Marche e Porto Sant’Elpidio sede quest’ultima di cui è anche direttore.

Il suo strumento è un clavicembalo fiammingo a un manuale copia Ruckers (inizio XVII sec.) costruito e decorato personalmente nel 1996.
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